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Gentilissimi Colleghi, 
 
a seguito dell’incontro che  si  è  svolto  in  Consiglio Regionale fra la Segreteria 
Regionale Fistel Cisl, La RSU  e la Capogruppo di Forza Italia Alessandra Zedda, 
riportiamo il comunicato stampa : 
 
 
COMUNICATO STAMPA: 
 
FUTURO SEMPRE PIU' INCERTO PER TISCALI 
LA CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA ALESSANDRA ZEDDA:  
<<VOGLIAMO CHIAREZZA SUL DESTINO DEI LAVORATORI.  
ACCORDO CON FASTWEB RISCHIA DI CANCELLARE UNA REALTA' STRATEGICA 
PER LA SARDEGNA>> 
 
Si preannuncia un autunno caldo per i lavoratori dell'Azienda Tiscali. Il punto della 
situazione è stato delineato dalla capogruppo di Forza Italia in Consiglio Regionale 
Alessandra Zedda: <<Siamo preoccupati per la situazione del personale, che appare 
quanto mai incerto – sottolinea la rappresentante degli azzurri nell'emiciclo di via 
Roma – E' a rischio il futuro per i 650 dipendenti dell'azienda>>. La ragione di una 
vertenza che mette in pericolo gli addetti della società, che ha il suo cuore pulsante 
nello stabilimento di Sa Illetta, è legata ad una sinergia con un colosso delle 
telecomunicazioni: <<E' stato firmato un accordo tra Tiscali e Fastweb, che prevede 
l'acquisizione da parte del nuovo operatore della licenza detenuta da Aria Spa (società 
controllata da Tiscali) ed il ramo d’azienda Fixed Wireless Access di Tiscali, che 
comprende infrastrutture tecnologiche all'avanguardia>>.  La capogruppo forzista in 
Consiglio regionale auspica chiarezza sulla vertenza: <<Questa operazione – evidenzia 
Alessandra Zedda - rischia infatti di essere devastante per il futuro delle 650 famiglie 
sarde di Tiscali soprattutto alla luce della mancanza di un Piano industriale che delinei 
la strategia dell'azienda isolana>>. Lo spettro di una crisi senza via d'uscita incombe 
sul gigante ai piedi della laguna di Santa Gilla: <<La preoccupazione è alta – conclude 
Alessandra Zedda – E' necessaria la convocazione della commissione lavoro in 
Consiglio regionale per fare luce su un'operazione che apre scenari incerti, che 
mettono a rischio il futuro di un settore strategico per la Sardegna. Occorre utilizzare 
tutti gli strumenti a disposizione per scongiurare lo smantellamento di una realtà che 
vede impegnati tantissimi dipendenti tra Cagliari e l'area vasta>>. 
 
 


